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Approvata alla Regione una legge di ristrutturazione totale dei sevizi nel Lazio 

Cambia l'assistenza ai drogati 
meno metadone, più comunità 
II provvedimento, presentato da Cancrini (Pei) e Landi (Psi) punta su due livelli d'intervento -1 Centri di accoglienza 
sostituiscono i Sat ma per la cura e la riabilitazione rinviano a nuove strutture che le Province devono attivare 

Si chiameranno Centri di acco
glienza e di orientamento e costitui
scono il «campo-base» della nuova 
organizzazione per l'assistenza e il 
relnserlmento dei tossicodipendenti. 
La legge, che ristruttura tutto il ser
vizio pubblico regionale in un'ottica 
completamente diversa, è stata ap
provata mercoledì all'unanimità al
la Pisana ed è il primo tentativo in 
Italia di guardare alla cura, alla pre
venzione e alla riabilitazione con 
una visione organica e interdiscipli
nare. 

Il provvedimento, che rispecchia 
sostanzialmente quello del Pei, fer
mo da tre anni in Parlamento, era 
stato presentato da Luigi Cancrini 
(Pel) e da Bruno Landi (Psi), trovan
do nell'assemblea una rara disponi
bilità e sensibilità, tanto da venir ap
provato prima della prossima fine 
legislatura. 

I vecchi e inefficienti Sat (Servizio 

assistenza tossicodipendenti) vengo
no così superati non soltanto nella 
denominazione ma nella sostanza, 
partendo proprio dall'esperienza di 
questi anni che pur è stata utile e 
necessaria. I Centri di accoglienza, 
diffusi capillarmente in tutte le Usi, 
dunque, sono il primo punto di rife
rimento e di appoggio per tossicodi
pendenti, familiari, insegnanti e cit
tadini che vi troveranno un'equipe 
interdisciplinare: medico, psicologo, 
sociologo, assistente sociale. Sarà 
l'equipe che caso per caso predispor
rà un progetto terapeutico, «rinvian
do* cura e riabilitazione ad un secon
do livello di intervento affidato in 
gran parte agli enti ausiliari, già in
dicati da una precedente legge, pub
blici e privati. 

Per la realizzazione di questi servi
zi la Regione ha stanziato per l'8à sei 
miliardi e 760 milioni e spetterà al 
Comune di Roma e alle altre quattro 
Province del Lazio predisporre, en

tro 90 giorni dall'entrata in vigore 
della legge, specifici piani di orga
nizzazione che possono concretizzar
si In comunità terapeutiche, centri 
di psicoterapia e di formazione pro
fessionale, trattamenti medici di 
lunga durata. 

È previsto naturalmente in questo 
secondo livello anche il trattamento 
farmacologico del tossicodipendenti 
ina disciplinato da una normativa 
precisa. Coloro che assumeranno 
farmaci sostitutivi (come per esem
pio il metadone) saranno obbligati a 
sottoporsl a controlli clinici e di la
boratorio; dovranno mantenere o 
iniziare un impegno formativo o di 
lavoro; saranno coinvolti nel proget
to anche i familiari. È prevista la so
spensione immediata del trattamen
to qualora vengano disattesi gli ob
blighi imposti. 

Il gruppo regionale del Pei, nell'e-
sprimere la prorpia soddisfazione 
per il voto unanime del consiglio re

gionale, sottolinea «gli spazi aperti 
dalle nuove disposizioni al rilancio 
di una Iniziativa degli enti locali, in 
appoggio a tutti coloro che, giovani e 
famiglie, si confrontano quotidiana
mente con 11 flagello della droga». 

Di fronte al dilagare del fenomeno 
della tossicodipendenza si può dire 
che questa volta l'istituzione pubbli
ca si muove con relativa tempestivi
tà, cercando soluzioni diverse nuove 
e globali rispetto ad un problema fi
nora malamente affrontato e rara
mente risolto. «La crisi di astinenza 
del tossicomane dipende infatti non 
solo e non tanto dall'eroina, ma da 
una serie concomitante spesso 
drammatica di fattori psicologici, 
sociali, ambientali che impediscono, 
se non affrontati e rimossi, una spe
ranza di affrancamento». E questa 
volta ci si muove proprio in questa 
direzione. 

Anna Morelli 

È in arrivo alla stazione 
Termini il treno contro la 
droga. Partito da Napoli il 26 
febbraio scorso, dopo essersi 
fermato nelle principali città 
italiane, arriverà a Roma, 
sua ultima tappa, martedì 19 
marzo. Il treno (tre vagoni 
con dentro mostre sulla tos
sicodipendenza ed una salet
ta dove vengono proiettati 
audiovisivi sul problema ed 
effettuati dibattiti) giungerà 
alle 10 al binario 1 della sta
zione Termini. Qui saranno 
presenti Luciano Lama, il 
sindaco Ugo Vetere, il mini
stro Degan, Claudio Signori
le e Nilde Jotti. Oltre cin
quantamila persone sono sa

lite a Napoli sul treno orga
nizzato dalla Cgil (funzione 
pubblica, scuola, trasporti), 
dall'Arci e dal coordinamen
to nazionale degli operatori 
sulle tossicodipendenze. Mi
gliaia e migliaia di persone 
lo hanno visitato nelle altre 
città. A Roma sono previste 
anche vìsite guidate per le 
scuole. «L'obiettivo — è stato 
detto ieri mattina dagli or
ganizzatori, nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
alla Camera del Lavoro — è 
di fare in modo che questa 
iniziativa lasci un segno con
creto nella città nell'ambito 
della lotta contro la droga». 

Il treno resterà alla stazio
ne Termini fino al 23 marzo e 

Martedì 
arriva a 
Roma il 

treno 
contro 
l'eroina 

nel corso di questi cinque 
giorni il problema droga, sul 
quale Cgil ed Arci hanno ela
borato una piattaforma per 
Roma, verrà affrontato at
traverso dibattiti, assem
blee, spettacoli ai quali par
teciperanno personalità di 
spicco del mondo della cul
tura e del cinema. 

Venerdì 22 marzo, alle 20, 
al Palaeur si svolgerà uno 
spettacolo no-stop, al quale 
parteciperanno tra gli altri 
Nanny Loi, Giovanna Mari
ni, Gigi Proietti, Paola Pita
gora, Marcello Mastroianni, 
Ivan Graziani, Tomas Mi-
lian. L'incasso della serata 
sarà interamente devoluto al 

comitato cittadino di lotta 
alla droga. Gli artisti parte
ciperanno gratuitamente al
lo spettacolo. Il biglietto di 
ingresso è di L. 7.000. 

«Con il ricavato della sera
ta — ha detto Maria Giorda
no, segretaria dell'Arci pro
vinciale — è nostra intenzio
ne creare una struttura che 
possa essere utilizzata da 
tutta la città per poter me
glio affrontare il problema 
della droga». Il primo dibat
tito previsto in questa cinque 
giorni di lotta alle tossicodi
pendenze si svolgerà marte
dì 19 marzo alle 17 presso la 
tenda allestita a Cinecittà, in 
piazza dei Consoli. 

Il piano approvato ieri in Campidoglio 

Commercio: più ordine 
e nuovi supermercati 
In periferìa grandi polì di vendita 

Dopo un'attesa di tredici anni Roma ha il suo primo strumento di 
programmazione della rete distributiva - Astenuti il Pli e l'Msi 

Dopo tredici anni di atte
sa, Roma ha il suo primo 
piano per il commercio. È 
stato approvato ieri sera a 
larga maggioranza, con l'a
stensione del Pli e dell'Msi, 
dal consiglio comunale. Vol
to a razionalizzare e miglio
rare la rete d^stribuitiva del
la città forse più terziaria 
d'Italia, il piano era stato 
presentato in giunta nel no
vembre scorso e successiva
mente era stato discusso dal
le commissioni urbanistica e 
per il commercio. La varia
zione più consistente, rispet
to alla proposta iniziale, in
trodotta nel corso della di
scussione, riguarda i centri 
commerciali integrati, poli 
all'interno dei quali trove
ranno posto piccoli negozi, 
supermercati ed altri servizi. 

Il piano ne prevede sei, ma 
per ora ne saranno realizzati 
tre, uno a Granai di Nerva, 
un altro a Cinecittà ed il ter
zo a Torbellamonaca. Per 
quanto riguarda gli altri tre, 
le commissioni urbanistica e 
per il commercio avevano ri
scontrato che la loro localiz
zazione non corrispondeva 
alle reali esigenze delle aree 
indicate. 

E così ieri sera il consiglio 
comunale, dopo l'approva
zione del piano, ha votato un 
ordine del giorno che impe
gna la giunta a ricercare gli 
strumenti urbanistici neces
sari per la realizzazione degli 
altri tre centri. Il consiglio 
ha respinto due emenda
menti presentati dalla De, 
che ha tentato di rimettere 
in discussione l'introduzione 

stabilita dal piano di superfi-
cl minime per i negozi di ge
neri alimentari e di vestiario. 
Un provvedimento preso per 
cercare di arginare l'estrema 
polverizzazione della rete di
stributiva romana, che vede 
negozi di piccoli dimensioni 
e magari con gli stessi generi 
concentrati a pochi metri 
l'uno dall'altro. L'altro 
emendamento presntato dal
la De e respinto dal consiglio 
tendeva a ridurre lo spazio 
previsto nel centri commer
ciali integrati per i super
mercati. 

Come è noto la grande di
stribuzione può occupare in 
questi centri, che sorgeranno 
in zone di nuova espansione, 
una superficie che va dal 30 
al 45% dell'area complessi
va. Il resto sarà riservato a 

piccoli negozi e altri servizi. 
Sono stati accolti, invece, gli 
emendamenti presentati dal 
Pei, che ha chiesto una ge
stione decentrata del piano. 
Saranno così le circoscrizio
ni a rilasciare le licenze, ad 
istituire, sopprimere oppure 
trasformare i mercati. 

Al termine della discussio
ne il sindaco Ugo Vetere ha 
espresso piena soddisfazione 
per il lavoro effettuato. Gli 
obiettivi principali che 11 pia
no si pone sono stati ricorda
ti dal consigliere del Pei 
Lamberto Fllisio, il quale ha 
sottolineato che il progetto 
tende ad incrementare la 
grande distribuzione in una 
città come Roma dove la 
presenza di supermercati è 
una delle più basse d'Italia. 
Non solo: il piano per il com

mercio con la costituzione 
dei centri integrati mette a 
disposizione della periferia 
servizi di cui attualmente è 
sprovvista. 

È prevista anche la realiz
zazione nelle zone di nuova 
espansione e nelle borgate di 
25 nuovi mercati rionali. «È 
chiaro, comunque — ha det
to Filisio — che i processi di 
migrazione dal centro verso 
la periferia ed i profondi mu
tamenti della struttura eco
nomica non ci consentono di 
assumere come definitivo il 
piano. La sua approvazione 
— ha proseguito — rappre
senta un grande risultato po
lìtico: per la prima volta Ro
ma ha introdotto una pro
grammazione nel settore del 
commercio». 

Paola Sacchi 

Vertenza Gaumont, denunciati per occupazione i lavoratori in sciopero 

La polizia ha sgombrato il Fiamma 
Prova di forza o di debo

lezza quella data ieri dai diri
genti della casa cinemato
grafica Gaumont? Certa
mente è stato un atto molto 
grave chiamare la polizia per 
far sgomberare il cinema 
Fiamma occupato dai lavo
ratori in assemblea perma
nente. I poliziotti sono arri
vati alle 12.30, quando nei lo
cali di via Bissolatì vi erano 
alcuni dipendenti e alcuni 
delegati sindacali. Tutti i 
presenti sono stati denun
ciati per occupazione e fatti 
sgombrare. Ma la loro rea
zione è stata immediata. 
Contro questo atto gravissi
mo, voluto dal consigliere 
delegato dell'azienda della 
Margherita, Mario Annibal-
li, sono state proclamate 
quattro ore di sciopero — a 
partire dalle 14 — per i lavo
ratori, in tutto una cinquan
tina, della direzione generale 
della Gournont. Quindi, do
po un incontro dei consigli di 
azienda delle sale e della di
rezione tenutosi nel pome
riggio, è stato deciso di spe
gnere gli schermi del cinema 
romani del circuito (Metro
politan, Supercinema, Fiam
ma A e B. Maestoso, King, 

Cola di Rienzo, Eurcine e Sa
voia) per gli ultimi due spet
tacoli e solo per ieri. Analo
ghe azioni di sciopero ci sono 
state in molte altre città ita
liane. 

I lavoratori hanno anche 
emesso un comunicato che 
denuncia il'gravissimo atto 
intimidatorio che ha prodot
to una denuncia ai lavorato
ri presenti e ai due dirìgenti 
sindacali che presiedevano 
la riunione*. E sottolinea an
che che in questo modo «con
tinua l'azione di aperta pro
vocazione della Gaumont, in 
accordo con la Cannon, con
tro i lavoratori che già ave
vano, insieme a molte forze 
del cinema italiano, propo
sto di sollevare dagli scioperi 
due sale per mettere a dispo
sizione per film italiani («Se

greti» di Giuseppe Bertolucci 
e «Blues metropolitano* di 
Salvatore Piscicelli, dì pros
sima programmazione). Il ri
fiuto di Annibali» dimostra 
l'irresponsabile azione di 
questa azienda che non ha 
altro interesse che la liquida
zione della stessa a qualsiasi 
prezzo». 

La Gaumont italiana, in
fatti, ha da tempo deciso di 
«svendere» tutto al miglior 
offerente. Finora si sono fat
ti avanti gli americani, la 
Cannon di Globus e Golan, 
per rilevare le sale cinemato
grafiche (a Torino e Milano 
l'operazione è già conclusa) e 
Berlusconi per il centro di 
produzione televisivo Safa-
Palatlno, ventimila metri 
quadri, il più gande e moder
no d'Europa. E tutto per un 

pugno di quattrini. Se le due 
operazioni andassero in por
to, non solo molti posti di la
voro salterebbero (proprio 
questa mattina ci sarà una 
riunione all'Anica, presente 
l'americana Cannon, per i li
cenziamenti dei dipendenti 
della direzione generale 
Gaumont), ma sarebbe lo 
stesso cinema italiano a su 
bire un gravissimo colpo. 

Le sale che Cannon acqui
sterebbe sono tutte urbani
sticamente «appetibili» e po
trebbero così essere stravol
te, nella loro destinazione 
d'uso, e diventare altro, ma
gari ipermagazzìni di consu
mo alimentare, così come sa
rà il cinema Trevi, acquista
to dall'americana McDo
nald. E, comunque, anche se 
i cinema restassero tali, no

li comitato federale e la com
missione federale di controllo 
hanno proceduto alla elezione 
della nuova responsabile della 
commissione femminile della 
federazione romana. E stata 
chiamata la compagna Vittoria 
Tola. dirigente dell'Udì di Ro-

Vittoria Tola 
responsabile 

della commis
sione femminile 

ma fino all'XI Congresso. Il co
mitato federale e la commissio
ne federale hanno rivolto alla 
compagna Roberta Finto il rin
graziamento per l'impegno pro
fuso in questi anni di direzione 
della commissione femminile 
della federazione romana. 

nostante il passaggio di ma
no, cosa verrà propettato sui 
loro schermi? Quale politica 
culturale sarà gestita dalla 
proprietà americana, il cui 
rappresentante italiano è 
quel tal Luclsano vicino alla 
De? Nel mesi scorsi si era 
parlato di un «interessamen
to» dello Stato, per contra
stare la colonizzazione ame
ricana, di un possibile acqui
sto della Gaumont italiana. 
Ma a smentire queste voci o 
queste intenzioni è arrivata 
la doccia fredda governati
va: si è deciso di ridurre dra
sticamente i fondi per la cul
tura, dimezzando così i fi
nanziamenti dell'Ente cine
ma che coordina le parteci
pazioni statali nel settore. 

La protesta dei dipendenti 
Gaumont, dunque, non è so
lo legata alle sorti dei posti di 
lavoro, ma anche al futuro 
dell'industria culturale cit
tadina e nazionale. E forse è 
proprio questo che ha fatto 
saltare i nervi al consigliere 
della Gaumont, spingendolo 
alla gravissima decisione di 
chiamare la polizia per fare 
sgomberare li cinema Fiam
ma. 

Rosanna Lampugnani 

Formula Uno 
ggisi 

decide tra 
le polemiche 
Dichiarazioni contrastanti - E se si facesse 
a Ostia? - Le risposte degli organizzatori 

Siamo giunti alla dirittura d'arrivo. Questa mattina il con
siglio comunale deciderà con il voto se Roma ospiterà o no il 
Gran Premio d'Europa di Formula Uno, che è stato assegna
to alla capitale per il 13 ottobre prossimo dalla Federazione 
Internazionale dello Sport Automobilistico (Fisa). O, meglio, 
il nodo cruciale che l'assemblea capitolina dovrà sciogliere 
(visto che sull'eventualità di far calcare il suolo romano ai 
ventìdue bolidi monoposto sembrano tutti d'accordo, tra mil
le distinguo) è quello di ospitare uno dei più importanti ap
puntamenti dell'automobilismo sportivo tra le strade del-
l'Eur. . • „ .. •: 

Comunque, viste le premesse, anche la seduta di oggi non 
si presenta tra le più facili, malgrado gli inviti alla calma ed 
al ragionamento pacato che continuano a giungere dal sin
daco Vetere. L'eco dei motori sembra aver surriscaldato l'at
mosfera anche all'interno degli stessi partiti. La seduta della 
giunta comunale di martedì scorso ne è stata uno specchio 
fedele: accordo sull'importanza dell'assegnazione della gara 
alla città, disaccordo insanabile sull'Eur, decisione rimanda
ta al consiglio comunale. E la polemica continua. 

La prima presa di posizione ufficiale è venuta, nella tarda 
serata di ieri, dal gruppo democristiano: è un «Ok» ma con 

Alle 9 a Piazza Esedra 

Contro iraid 
nelle scuole 

domani corteo 
degli studenti 

Oggi pomeriggio assemblea a Paese Sera 
Appello alle autorità cittadine di 4 deputati 

Un corteo di studenti partirà 
domani mattina alle ore 9,30 da 
piazza Esedra per raggiungere 
piazza dei Santi Apostoli. La 
manifestazione è stata decisa in 
un'assemblea delle scuole citta
dine che si è tenuta al «Fermi» 
in seguito alle aggressioni fasci
ste avvenute nei giorni scorsi in 
numerosi istituti tecnici e licei. 
Stasera alle ore 17 nella sala 
per le conferenze di «Paese Se
ra» ci sarà un'assemblea citta
dina degli studenti medi che 
preparerà la manifestazione. 

Irruzioni armate, veri e pro
pri «raid» punitivi durante le 
riunioni degli allievi di molte 
scuole romane si sono svolte nei 
giorni passati con preoccupan
te regolarità. 

«Questa inquietante appari
zione di vecchi miti eatteggia
menti fascisti non avviene solo 
nelle scuole e nei quartieri in 
cui inizia a crearsi un clima di 
tensione — scrìvono in un co
municato stampa gli studenti 
riuniti al «Fermi» — basti pen
sare al comportamento di alcu
ne forze di governo che troppo 
spesso tutelano questa inaccet
tabile presenza». 

•Per salvaguardare ì nostri 
prìncipi democratici — conti
nuano gli studenti — è necessa
rio creare una buona cultura 
antifascista che impegni non 
soltanto gli studenti con semi
nari e gruppi autogestiti, ma 
coinvolga pure i docenti utiliz
zando anche ore scolastiche che 
diffondano la conoscenza del 
fascismo vecchio e nuovo e for
niscano gli strumenti adatti per 
combatterlo e respingerlo. Ma 
una tale esigenza si inserisce 
nell'ottica più ampia della cul
tura pacifista che respingendo 

la spirale della violenza rispon
da con mobilitazioni di massa 
consapevoli». 
- Gli studenti si rivolgono an

che alle forze dell'ordine affer
mando che il loro atteggiamen
to «deve essere più fermo nei 
confronti dei fascisti autori di 
queste violenze» e che allo stes
so tempo esse devono garantire 
il libero svolgimento dell'attivi
tà politica per gli studenti de
mocratici: episodi come quelli 
del Fermi, di via Ripetta, quel
lo dell'8 marzo contro le stu
dentesse, non devono più acca
dere». 

In cconclusione «facciamo di 
questo corteo una grande rispo
sta democratica e di massa alla 
violenza fascista, per affermare 
una cultura di pace, che anche 
nelle forme rifletta le nostre 
idee». 

Al corteo degli studenti han
no aderito con una lettera aper
ta al sindaco, al Provveditore e 
ài Questore i deputati Famiano 
Crucianelli, Natalia Ginzburg. 
Ettore Masina, Giorgio Neb
bia. «Per rispondere con una 
grande mobilitazione alle vio
lenze attuate da squadre fasci
ste nelle scuole romane». I de
putati rivolgono un appello alle 
autorità cittadine, alle forze 
dell'ordine, ai consigli di istitu
to, alle autorità scolastiche «af
finché sia garantito il libero e 
pacifico svolgimento della ma
nifestazione». 

Essi chiedono inoltre a tutte 
le forze democratiche di «mobi
litarsi a fianco degli studenti in 
questa battaglia, per respinge
re la violenza dei fascisti e i loro 
tenutivi di darsi una legittima
zione politica, per affermare i 
valori della democrazia e della 
libertà». 

una netta «propensione per localizzare il circuito sul litorale 
di Ostia e la richiesta di discutere questa opportunità». In 
definitiva la De chiede nuovamente alla giunta capitolina di 
concordare con l'Automobile Club d'Italia un «plano di fatti
bilità» per 11 circuito del litorale e poi portarlo all'approvazio
ne del consiglio comunale. Sembra che questa proposta verrà 
avanzata ufficialmente dal capogruppo democristiano que
sta mattina In aula. 

Una posizione che vede molti consensi, anche in altri parti
ti, ma la cui discussione rischia di risultare inutile: a più 
riprese, infatti, sia l'Aci, sia la Commissione Sportiva Auto
mobilistica Italiana, sia gli organizzatori della «Flammlni 
Raeing», hanno opposto un muro di contestazioni. Per loro 
non se ne parla nemmeno: «L'indicazione di un percorso di
verso dal circuito cittadino dell'Eur da parte del Consiglio 
Comunale — ha detto 11 presidente dell'Ad, Alessl — com
prométterebbe la possibilità di far svolgere 11 Gp di Formula 
Uno a Roma 11 13 ottobre prossimo». 

Su Ostia, invece, si appuntano le uniche «chances» che 11 
partito repubblicano lascia per un «sì». Almeno questo è il 
parere dell'onorevole Mauro Dutto, responsabile nazionale 
per lo sport: «Ostia può fornire un circuito ideale sia dal 
punto di vista ambientale che da quello organizzativo», ha 
dichiarato, mentre il responsabile per lo sport della De ritie
ne che «si può tranquillamente scegliere Vallelunga. E non 
vengano a dirmi — ha concluso — che non hanno tutto il 
tempo materiale per poterlo organizzare». E invece glielo di
cono, e con decisione, dalla Commissione sportiva automobi
listica. Il presidente Fabrizio Serena che — è giusto sottoli
nearlo — sull'argomento a questo punto rischia dì ripetersi 
ha dichiarato: «Non è ipotizzabile alcuna altra soluzione se 
non quella presentata, che ha richiesto una lunga trattativa 
con la Fisa per una soluzione di tutti 1 complessi (e lunga
mente studiati) connotati tecnici». Una sorta di «a questo 

-punto non resta che decidere» che 11 presidente del Csaì con
clude con un «purtroppo in questi giorni abbiamo sentito 
giudizi ed opinioni ben poco competenti con argomentazioni 
infondate ed artificiosamente distorte». 

Su tutt'altre posizioni, ovviamente, i «verdi». Un «ultimo 
appello alla ragione» è stato rivolto ieri al Consiglio comuna
le perché «respinga con il voto l'assurda eventualità di qual
siasi circuito cittadino» da Enrico Testa ed Ermete Realacci 
dell'Arci, Antonio Cederna di Italia Nostra, Italo Insolera e 
Fabrizio Giovenale. 

Angelo Melone 
NELLA FOTO: un'immagine dell'Eur dove dovrebbe svolgersi il 
Gran Premio di F I 

Istituito alla Regione 
l'Osservatorio del lavoro 

È stato istituito dalla Regione l'Osservatorio del mercato del 
lavoro. Si tratta di un servizio per promuovere attività permanenti 
sull'acquisizione, le informazioni e l'analisi di fenomeni relativi al 
mercato del lavoro. L'osservatorio fornirà elementi per indirizzare 
interventi a sostegno dell'occupazione, della mobilita dei lavorato
ri, dell'incontro tra domanda e offerta di lavoro. La legge di ieri 
istituisce anche la Consulta di cui faranno parte rappresentanti 
della Regione, delle organizzazioni sindacali, degli imprenditori 
pubblici e privati, dei vari settori dell'agricoltura, artigianato, e 
del commercio nonché delle cooperative. 

Scoperta una maxitruffa 
ai danni dell'erario 

Una truffa che supera i dieci miliardi: facevano risultare come 
riscosse le imposte sui premi assicurativi di tre compagnie di assi
curazione. Tommaso Marrella, cassiere capo dell'ufficio del regi
stro. Lucio Merlante e Donato Cesare due impiegati dell'ufficio 
legale delle tre assicurazioni (Compagnia europea di previdenza, 
Intereuropea ed Etnisca) sono finiti in prigione. Giuseppe Cerciel-
lo, capo dell'ufficio legale, sarà processato per direttissima insieme 
agli altri per truffa, corruzione, falsità, appropriazione indebita e 
soppressione di atti pubblici. L'indagine è stata coordinata dal 
sostituto procuratore Antonio Vinci e condotta dalla guardia di 
finanza. 

Droga: morto 
un uomo di 30 anni 

Era in cura disintossicante presso il S. Maria della Pietà. La 
madre lo ha trovato morto ieri mattina nel Ietto della sua abitazio
ne, in via Pietro Gasparri, a Primavalle. Si chiamava Pietro Ma-
strogirolamo. 

Attentato dinamitardo 
contro una sezione del Msi 

Un ordigno dinamitardo collocato proprio accanto alla porta 
d'ingresso della sede del movimento sociale dell'Aurelia è esploso 
la notte scorsa intomo a mezzanotte. Ha fatto saltare la serranda, 
la porta blindata e ha provocato danni all'interno del locale. L'at
tentato è stato rivendicato poco dopo la mezzanotte dai «gruppi 
antifascisti territoriali». 

Intitolata al custode ucciso 
la palestra della scuola «Silone» 

È stata intitolata ad «Ernesto Chiovini», il custode ucciso dal 
folle che sequestrò per una mattina un'intera classe, la palestra 
della scuola media «Ignazio Silone». Durante la cerimonia a cui 
hanno partecipato il sindaco Ugo Vetere e l'assessore alla scuola 
Luigi Malerba è stata scoperta una lapide in ricordo del bidello 
ucciso. 

Rieti: 40 licenziamenti 
alla fabbrica «3 I» 

fi crisi anche alla «3 I», una fabbrica di centoventi addetti. 
dell'area industriale reatina. In queste ore, vero fulmine a ciel 
sereno, è giunta la notizia che il 25 marzo saranno licenziati qua
ranta lavoratori. Alla base della decisione, come quasi sempre, una 
indimostrata caduta delle commesse. La «3 I» produce sacchi ed 
imballaggi. Da ieri le maestranze sono in agitazione. 
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